
DECRETO LEGISLATIVO 31 marzo 2023 , n. 36

Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega 

al Governo in materia di contratti pubblici. (23G00044)

Vigente al : 13-5-2024

 

 

 

 

 

 

Titolo II 

L'ambito di applicazione, il responsabile unico e le fasi dell'affidamento.

Art. 16

Conflitto di interessi

 

 

1. Si ha conflitto di interessi quando un soggetto che, a qualsiasi titolo, interviene con compiti funzionali 

nella procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione degli appalti o delle concessioni e ne può 

influenzare, in qualsiasi modo, il risultato, gli esiti e la gestione, ha direttamente o indirettamente un 

interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una 



minaccia ((...)) alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di aggiudicazione o 

nella fase di esecuzione.  

2. In coerenza con il principio della fiducia e per preservare la funzionalità dell'azione amministrativa, la 

percepita minaccia all'imparzialità e indipendenza deve essere provata da chi invoca il conflitto sulla 

base di presupposti specifici e documentati e deve riferirsi a interessi effettivi, la cui soddisfazione sia 

conseguibile solo subordinando un interesse all'altro.  

3. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 1 ne dà comunicazione alla stazione appaltante o 

all'ente concedente e si astiene dal partecipare alla procedura di aggiudicazione e all'esecuzione.  

4. Le stazioni appaltanti adottano misure adeguate per individuare, prevenire e risolvere in modo 

efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione ed 

esecuzione degli appalti e delle concessioni e vigilano affinchè gli adempimenti di cui al comma 3 siano 

rispettati.  

 

 

 

 

 

 

Titolo IV 

I requisiti di partecipazione e la selezione dei partecipanti 

Capo I 

La commissione giudicatrice

Art. 93

Commissione giudicatrice



 

 

1. Ai fini della selezione della migliore offerta nelle procedure di aggiudicazione di contratti di appalti con 

il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, dopo la scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte, è nominata una commissione giudicatrice, che, su richiesta del RUP, svolge 

anche attività di supporto per la verifica dell'anomalia.  

2. La commissione è composta da un numero dispari di componenti, in numero massimo di cinque, 

esperti nello specifico settore cui si riferisce l'oggetto del contratto. Possono essere nominati 

componenti supplenti.  

3. La commissione è presieduta e composta da dipendenti della stazione appaltante o delle 

amministrazioni beneficiarie dell'intervento, in possesso del necessario inquadramento giuridico e di 

adeguate competenze professionali. Della commissione giudicatrice può far parte il RUP. In mancanza 

di adeguate professionalità in organico, la stazione appaltante può scegliere il Presidente e i singoli 

componenti della commissione anche tra funzionari di altre amministrazioni e, in caso di documentata 

indisponibilità, tra professionisti esterni. Le nomine di cui al presente comma sono compiute secondo 

criteri di trasparenza, competenza e rotazione.  

4. La commissione può riunirsi con modalità telematiche che salvaguardino la riservatezza delle 

comunicazioni. La commissione opera attraverso la piattaforma di approvvigionamento digitale per la 

valutazione della documentazione di gara e delle offerte dei partecipanti.  

5. Non possono essere nominati commissari:  

a) coloro che nel biennio precedente all'indizione della procedura di aggiudicazione sono stati 

componenti di organi di indirizzo politico della stazione appaltante;  

b) coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 

Capo I del Titolo II del Libro II del codice penale;  

c) coloro che si trovano in una situazione di conflitto di interessi con uno degli operatori economici 

partecipanti alla procedura; costituiscono situazioni di conflitto di interessi quelle che determinano 

l'obbligo di astensione previste dall'articolo 7 del regolamento recante il codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62.  

6. Salvo diversa motivata determinazione della stazione appaltante, in caso di rinnovo del 



procedimento di gara per effetto dell'annullamento dell'aggiudicazione o dell'esclusione di taluno dei 

concorrenti, è riconvocata la medesima commissione, tranne quando l'annullamento sia derivato da un 

vizio nella composizione della commissione.  

7. Nelle procedure di aggiudicazione di contratti di appalto con il criterio del minor prezzo o costo, la 

valutazione delle offerte è effettuata da un seggio di gara, anche monocratico, composto da personale 

della stazione appaltante, scelto secondo criteri di trasparenza e competenza, al quale si applicano le 

cause di incompatibilità di cui alle lettere b) e c) del comma 5.  

 

 

 

 

PARTE II 

DELLA GOVERNANCE

Art. 221

Indirizzo, coordinamento e monitoraggio presso la Cabina di regia

 

 

Governance dei servizi  

1. La Cabina di regia per il codice dei contratti pubblici e` istituita presso la Presidenza del Consiglio dei 

ministri. La sua composizione e le modalità di funzionamento sono disciplinate dall'allegato V.3. In sede 

di prima applicazione del codice, l'allegato V.3 è abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un 

corrispondente regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 

400, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro delle infrastrutture 

e dei trasporti, sentita l'ANAC e la Conferenza unificata, che lo sostituisce integralmente anche in 



qualità di allegato al codice.  

2. La Cabina di regia è la sede istituzionale per il coordinamento nell'attuazione del codice, per l'analisi 

delle proposte di modifica legislativa e regolamentare, per l'indirizzo delle stazioni appaltanti, per la 

condivisione delle informazioni e per la diffusione della conoscenza delle migliori e delle peggiori 

pratiche.  

3. Ciascuna amministrazione coinvolta nell'applicazione del codice trae dall'azione della Cabina di regia 

indicazioni e spunti per la propria attività. A tal fine, per i primi due semestri a decorrere dalla data in cui 

il codice acquista efficacia, la Cabina di regia istituisce uno "sportello unico di supporto tecnico" (help 

desk) dedicato presso la sua segreteria, in collaborazione con le strutture del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti e dell'ANAC, anche condividendo i relativi dati e le relative informazioni. 

L'help desk effettua un'attività di monitoraggio dell'attuazione delle misure contenute nel codice, 

sostenendone l'attuazione e individuandone eventuali criticità. Entro il settimo e il tredicesimo mese a 

decorrere dalla data in cui il codice acquista efficacia la Cabina di regia presenta al Governo una 

relazione sulle attività dell'help desk, suggerendo se del caso interventi correttivi sul piano normativo e 

amministrativo e raccomandando le migliori pratiche organizzative e attuative.  

4. La Cabina di regia ha tra l'altro il compito di:  

a) effettuare una ricognizione sullo stato di attuazione del codice e sulle difficolta` riscontrate dalle 

stazioni appaltanti nella fase di applicazione, anche al fine di proporre eventuali soluzioni correttive e di 

miglioramento;  

b) curare, se del caso con apposito piano di azione, la fase di attuazione del presente codice 

coordinando l'adozione, da parte dei soggetti competenti, di regolamenti attuativi e atti di indirizzo, 

noncheriordino in allegato al codice, anche al fine di assicurarne la tempestività e la coerenza reciproca;  

c) esaminare le proposte di modifiche normative nella materia disciplinata dal codice per valutarne 

l'impatto sulla legislazione vigente e garantire omogeneità e certezza giuridica, supportando la 

competente struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri nel coordinamento dei vari interventi 

regolatori nel settore e contribuendo all'effettuazione delle analisi e verifiche di impatto dei relativi 

provvedimenti;  

d) sovrintendere alla digitalizzazione del sistema dei contratti pubblici, fermo restando l'esercizio delle 

funzioni, da parte dell'ANAC, di cui all'articolo 23;  



e) promuovere accordi, protocolli di intesa, convenzioni, anche con associazioni private per agevolare la 

bancabilità delle opere pubbliche;  

f) in relazione al partenariato pubblico privato, in coordinamento con il Dipartimento per la 

programmazione e il coordinamento della politica economica, promuovere la conoscenza delle nuove 

procedure e agevolarne l'utilizzo tra i potenziali partecipanti, ivi comprese imprese, banche e altre 

società finanziarie; favorire il coordinamento e lo scambio di informazioni tra le parti; individuare e 

divulgare le soluzioni più appropriate a il loro ulteriore eventuali problemi applicativi e promuovere la 

raccolta e la diffusione dei dati che confluiscono nella banca dati sul partenariato pubblico privato ai 

sensi dell'articolo 175, comma 7.  

5. La Cabina di regia segnala, sulla base delle informazioni ricevute, eventuali specifiche violazioni o 

problemi sistemici all'ANAC per gli interventi di competenza.  

6. Ogni anno la Cabina di regia, anche avvalendosi dell'ANAC, presenta alla Commissione una relazione 

di controllo contenente, se del caso, informazioni sulle cause più frequenti di non corretta applicazione 

o di incertezza giuridica, compresi possibili problemi strutturali o ricorrenti nell'applicazione delle norme, 

sul livello di partecipazione delle microimprese e delle piccole e medie imprese agli appalti pubblici e 

sulla prevenzione, l'accertamento e l'adeguata segnalazione di casi di frode, corruzione, conflitto di 

interessi e altre irregolarita` gravi in materia di appalti e di concessioni.  

7. La Cabina di regia e` la struttura nazionale di riferimento per la cooperazione con la Commissione 

europea per l'applicazione della normativa in materia di appalti pubblici e di concessioni e per 

l'adempimento degli obblighi di assistenza e cooperazione reciproca tra gli Stati membri, onde 

assicurare lo scambio di informazioni sull'applicazione delle norme contenute nel presente codice e 

sulla gestione delle relative procedure.  

8. Il CIPESS elabora specifiche politiche in materia di servizi e forniture, predisponendo un piano 

nazionale dei servizi strategici per il Paese, ad alto contenuto di innovazione e di investimento in 

tecnologia, anche attraverso consultazioni periodiche degli operatori economici.  

9. Il piano nazionale dei servizi deve indicare anche le modalità di attuazione delle previsioni ivi 

contenute, e include l'attuazione di progetti specifici, anche attraverso affidamento degli stessi a 

centrali di committenza.  


